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un duplice anniversario
francescano 

La redazione

I
l 2019 ricorda un anniversario importante della storia del francescanesimo: l’ottavo centenario della visita di San Francesco in

Egitto e l’incontro con il Sultano al-Malik al-Kamil a Damietta. Ma un ulteriore ricordo di storia del francescanesimo si aggiunge

a questo: il quattrocentotrentesimo anniversario della conclusione della missione di San Giuseppe da Leonessa a Costantinopoli

nel 1589. 

Pur nella distanza cronologica, di contesto storico e di esiti

opposti dei due avvenimenti, questi si richiamano per un in-

dubbio analogo significato: il dialogo quale tentativo per su-

perare le differenze e l’inimicizia. Per questo motivo

intendiamo dedicare il calendario 2019 a questi due impor-

tanti anniversari, dei quali richiamiamo anzitutto i fatti salienti.

Francesco d’Assisi aveva assistito con profondo dolore alla

battaglia feroce fra i crociati e i musulmani che difendevano

il porto e la fortezza di Damietta. Per il suo desiderio di pace

Francesco sentì il bisogno di incontrare il sultano, pertanto

chiese il permesso al cardinale Pelagio, che guidava la quinta

crociata. Anche se un po’ incerto, il cardinale concesse il per-

messo al fraticello di Assisi, ma trovandosi in stato di guerra,

lo fece accompagnare con una bandiera bianca. Le guardie

che vigilavano sulla residenza del sultano, nel vedere un

uomo così semplice e così gentile, non pensavano neppure

di farlo entrare ma poi lo ammisero alla sua presenza e anche

il sultano rimase sorpreso. Lo ascoltò nella sua richiesta di

pace e, dopo l'udienza, gli diede molti doni. E, cosa che Fran-

cesco non si sarebbe mai aspettato, il sultano lo fece riac-

compagnare al suo accampamento con una scorta d'onore.

Alcuni secoli dopo, un figlio insigne di San Francesco, mis-

sionario in Turchia a Costantinopoli nel biennio 1587-1589,

fece il tentativo di incontrare il sultano Murad III, per chiedere

condizioni migliori per gli schiavi cristiani del Bagno penale

di Qaassim-pacha, e per ottenere la libertà religiosa ai suoi

sudditi, tuttavia l’esito dell’incontro fu diverso dal primo, poi-

ché San Giuseppe non solo non riuscì nell’intento d’incon-

trare il Sultano, ma pagò con la terribile pena del gancio

l’intrusione nel palazzo reale. Se per mano angelica o per la

mediazione della sultana Baffo, non si sa, di fatto San Giuseppe dopo tre giorni di pena atroce fu liberato dal patibolo e commutata

la pena di morte con l’esilio. Fece ritorno quindi nella sua patria dove consumò i suoi giorni nella fervente azione missionaria ed

evangelizzatrice tra le montagne dell’Appennino umbro-marchigiano e abruzzese. 

Due esiti diversi certo, ma unica la ragione che hanno spinto sia Francesco che Giuseppe ad incontrare il dichiarato nemico per

intessere un dialogo di pace. Sono testimonianze che anticipano le prospettive del dialogo interreligioso inaugurate dal Concilio

Vaticano II. La ricerca della pacifica convivenza oggi si fa più urgente che in passato, quando si viveva in mondi distinti e separati.

Al mondo d’oggi multietnico e multiculturale, necessariamente occorre un nuovo metodo per incontrarsi nel rispetto delle reciproche

differenze e per costruire una convivenza pacifica.

Alla luce di questi due avvenimenti storici, affidiamo il commento ai mesi dell’anno, proprio alla penna di San Giuseppe che ci

offrirà pensieri di pace, tratti dal Manoscritto n° 3 di recente pubblicazione.

Fra Stefano Soleri da Capri: La liberazione dal gancio di S.Giuseppe (XVIII sec.)



1 m santa madre di dio - capodanno

2 m ss. basilio e gregorio

3 g s. genoveffa

4 v s. ermete

5 s s. amelia

6 d epifania del signore

7 l s. luciano

8 m s. massimo - nascita s. giuseppe (1556)

9 m s. giuliano martire

10 g s. aldo eremita

11 v s. igino papa

12 s s. modesto

13 d battesimo del signore

14 l s. felice

15 m s. mauro abate

16 m s. marcello papa

17 g s. antonio abate

18 v s. liberata

19 s s. mario martire

20 d ii domenica del t.o.

21 l s. agnese

22 m s. vincenzo martire

23 m s. emerenziana

24 g s. francesco di sales

25 v conversione di s. paolo

26 s ss. tito e timoteo - novena di s. giuseppe

27 d iii domenica del t.o.

28 l s. tommaso d’aquino

29 m s. costanzo

30 m s. martina

31 g s. giovanni bosco

Gennaio 2019

S
econdo gli storici più
attenti, il p. Giuseppe
avrebbe in cominciato

la sua attività sacerdotale nel
bagno di Qaassim-pa cha
con una missione generale.
Gli fu quindi necessario fer -
marsi per tutti quei giorni,
fare la stessa vita di quegli
sventu rati e condividere le
loro sofferenze.
Questo fatto gli assicurò im-
mediatamente la più aperta
confidenza dei detenuti e un
certo  rispetto  persino  da
parte del personale di custo-
dia.
Nel suo primo discorso il
Santo parlò della passione di
Ge sù, tema a lui tanto caro e
che torna frequentemente

nei suoi manoscritti. Leggendo quelle pagine, nelle quali forse c'è
il discorso pronunciato nel bagno, noi possiamo ben accettare
l'idea del successo ottenuto: egli lasciò tutti profondamente com-
mossi. Nel dolore di Gesù quegli infelici vedevano il mo tivo reli-
gioso che confortava e santificava il loro dolore. Essi avevano
peccato, ma ora la divina Provvidenza offriva  loro, con le loro
stesse catene, un mezzo di straordinaria efficacia per espiare
e riscattarsi spiritualmente.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Luna Nuova

Ultimo Quarto

Primo Quarto

Luna Piena

Il primo frutto della pace è chiamato 'frutto della benedizione
divina'.
Agostino scrive: “Se qualcuno vive in pace con il suo prossimo in
lui è racchiusa tutta la divinità e la curia celeste per dare la sua
benedizione. Dunque, ecco quanto è buono e quanto è soave che i
fratelli vivano insieme. Per questo il Signore ha comandato lì la
benedizione”.



Febbraio 2019
1 v s. verdiana

2 s presentazione del signore - candelora

3 d iv domenica del t.o.

4 l solennità di s. giuseppe da leonessa

5 m s. agata

6 m ss. paolo miki e compagni mm.

7 g s. teodoro martire

8 v s. girolamo emiliani

9 s s. apollonia

10 d v domenica del t.o.

11 l beata vergine di lourdes

12 m s. eulalia

13 m s. maura

14 g s. valentino - festa dei fidanzati

15 v ss. faustino e giovita

16 s s. giuliana vergine

17 d vi domenica del t.o.

18 l s. simone vescovo

19 m s. mansueto

20 m s. silvano

21 g s. pier damiani

22 v cattedra di s. pietro

23 s s. renzo

24 d vii domenica del t.o.

25 l s. cesario

26 m s. romeo

27 m s. gabriele dell’addolorata

28 g s. romano abate

civitavecchia, festa di s. giuseppe
parr. s. felice da cantalice, ore 11

roma, festa di s. giuseppe
parr. ss. protomartiri romani, ore 12

otricoli, festa di s. giuseppe, benedizione delle fave, ore 12.00

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

P
untualmente, ogni mat-
tina e ogni sera di quei
giorni santi, la chiesa di

sant'Antonio si gremiva di
schiavi per udire la messa,
per pregare assieme al Santo
e per ascoltare la predica. La
sua parola scendeva chiara e
commossa nel cuore di tutti
e in ciascuno suscitava sen-
timenti e propositi di vita
nuova. Il padre Giuseppe fu
presto considerato da tutti
come un angelo inviato dal
cielo in quel loro inferno ma-
ledetto.
Mentre i sani erano all'arse-
nale per il lavoro, egli nel
bagno si accostava ai malati
e ai vecchi, e li consolava e
curava, compiendo con leti-

zia i servizi più umili. La sera, col rientro dei lavoratori, riprendeva
le istruzioni religiose in chiesa.
Avvenne così che tutti gli riversarono nell'anima la loro storia di sof-
ferenza e di peccato; ed egli li ascoltava, li confortava, dando ad
ognuno, con bontà e franchezza, il suo consiglio sacerdotale.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il secondo frutto è detto della 'coabitazione divina'.
“Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo
a loro”, disse lo stesso Salvatore. Lì ci sono carità e amore; infatti
nella pace il suo occhio. Perciò Paolo: “Vivete in pace e il Dio
dell'amore e della pace sarà con voi”.

quattro strade rieti, festa di s. giuseppe ore 18.00

otricoli, festa di s. giuseppe, s. messa e processione, ore 10.30
amatrice, festa di s. giuseppe,

s. messa, ore 11.00

ss. cirillo e metodio patroni d’europa



Marzo 2019
1 v s. albino

2 s s. basileo martire

3 d viii domenica del t.o.

4 l s. casimiro

5 m s. adriano

6 m le ceneri

7 g ss. perpetua e felicita

8 v s. giovanni di dio - festa della donna

9 s s. francesca romana

10 d i domenica di quaresima

11 l s. costantino

12 m s. massimiliano

13 m s. arrigo

14 g s. matilde regina

15 v s. longino

16 s s. eriberto vescovo

17 d ii domenica di quaresima

18 l s. salvatore

19 m s. giuseppe sposo della vergine maria - festa del papà

20 m s. alessandra martire

21 g s. benedetto patrono d’europa

22 v s. lea

23 s s. turibio

24 d iii domenica di quaresima

25 l annunciazione del signore

26 m s. teodoro

27 m s. augusto

28 g s. sisto iii papa

29 v s. secondo martire

30 s s. amedeo

31 d iv domenica di quaresima

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

F
u il ministero nel bagno
che gli aprì le vie al-
l'apostolato in città. Là

dentro infatti, nelle conversa-
zioni con gli schiavi, egli
ebbe modo di raccogliere di-
versi indirizzi di schiavi resi-
denti presso famiglie private
non totalmente contrarie a
un'eventuale sua visita. Parlò
della cosa col bailo veneto e
con l'ambasciatore francese
promettendo discrezione e
correttezza, e ottenne di po-
terli visitare.
Un giorno, nel palazzo di un
alto personaggio turco, in-
contrò un giovane schiavo
cristiano, figlio di una nobile
e ricca famiglia italiana, il
quale, perché non poté esser

riscattato dai suoi parenti, si disperava e bestemmiava, incolpando
il Signore della sua sventura. Il Santo lo ascoltò a lungo e poi tentò
tutte le migliori ragioni per indurlo alla pazienza: ma non concluse
nulla. Per il giovane infelice, quelle erano soltanto parole inutili. Al-
lora il Santo chiese di poter parlare al padrone, gli espose la situa-
zione morale dello schiavo e lo pregò di voler accettare una
sostituzione: offriva se stesso per la liberazione del giovane.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il terzo frutto è della 'gratificazione divina'. 
Nella Scrittura troviamo alcune testimonianze. Geremia dice: “Io ho [...]
progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di
speranza”. Ancora Paolo: “[...] perché Dio non è un Dio di disordine, ma
di pace”. E il saggio: “Di tre cose mi compiaccio e mi faccio bello, di fronte
al Signore e agli uomini: concordia di fratelli, amicizia tra vicini, moglie
e marito che vivono in piena armonia”.



Aprile 2019
1 l s. ugo vescovo

2 m s. francesco di paola

3 m s. riccardo vescovo

4 g s. isidoro vescovo

5 v s. vincenzo ferrer

6 s s. guglielmo

7 d v domenica di quaresima - 75° eccidio di leonessa

8 l s. alberto dionigi

9 m s. maria cleofe

10 m ss. terenzio e compagni martiri

11 g s. stanislao vescovo

12 v s. giulio papa

13 s s. martino i papa martire

14 d domenica delle palme

15 l s. annibale

16 m s. bernardetta soubirous

17 m s. aniceto papa

18 g giovedì santo - s. galdino vescovo

19 v venerdì santo - s. ermogene martire

20 s sabato santo - s. adalgisa vergine

21 d pasqua di risurrezione

22 l dell’angelo

23 m s. giorgio martire

24 m s. fedele da sigmaringen

25 g s. marco evangelista - festa della liberazione

26 v b. v. m. del buon consiglio

27 s s. zita

28 d in albis - festa della divina misericordia

29 l s. caterina da siena patrona d’europa

30 m s. pio v papa

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

U
n giorno volle visitare i
due bagni di Top-
Harié e di Besik-Tas al

di là del ponte, sul Corno
d'Oro. Bisognava dunque at-
traversare tutta Costantino-
poli. E laggiù ebbe lavoro
fino a sera tarda. Forse pen-
sava di potervi passare la
notte, invece le guardie,che
non lo conoscevano, lo co-
strinsero ad uscire. A quel-
l'ora però era molto
pericoloso per un cristiano
farsi vedere per le vie della
città; inoltre al quartiere di
Galata avrebbe trovata  la
porta chiusa ed avrebbe do-
vuto passare la notte al-
l'aperto. Che fare?
Camminò fino alla piazza an-

tistante l'ingresso del quartiere latino, ma non osò nemmeno av-
vicinarsi: le guardie turche l'avrebbero preso per una spia e
sarebbero stati guai molto seri. Or mentre si guardava attorno pen-
sieroso e preoccupato, scorse le masse dei cannoni puntati con
le bocche verso Galata. Decise di nascondersi tra essi e pregò il
Signore che gliela mandasse buona.
Stanco com'era dormì profondamente, ma all'alba una pattuglia
in ricognizione, passando vicino ai pezzi lo vide. Il povero frate fu
immediatamente arrestato e duramente malmenato... Infine fu tra-
scinato innanzi al giudice militare.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il quarto frutto è quello 'dell'amore degli angeli '.
Infatti, come sostiene Bernardo: «Gli angeli, che sono definiti angeli di
pace, godono molto di questa pace. In primo luogo perché [...] “cercano
di conservare l'unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace”».
[…] In secondo luogo perché c'è gioia presso gli angeli per un peccatore
che si converte e ritorna al Padre. […] In terzo luogo, gli angeli si
rallegrano perché la pace viene ostacolata dai diavoli. Per questo,
Geremia scrive: “[...] temeranno e tremeranno per tutto il bene e per
tutta la pace che concederò loro”. Perciò, chi cerca la pace, è simile agli
angeli di Dio!



Maggio 2019
1 m s. giuseppe artigiano - festa del lavoro 

2 g s. atanasio

3 v ss. filippo e giacomo

4 s s. silvano

5 d iii domenica di pasqua

6 l s. giuditta martire

7 m s. flavia

8 m s. desiderato

9 g s. gregorio

10 v s. antonino

11 s s. fabio martire

12 d iv domenica di pasqua - s. leopoldo mandic

13 l s. emma

14 m s. mattia apostolo

15 m s. torquato

16 g s. margherita da cortona

17 v s. pasquale baylon

18 s s. felice da cantalice

19 d v domenica di pasqua

20 l s. bernardino da siena

21 m s. cristoforo magallanes

22 m s. rita da cascia

23 g s. desiderio vescovo

24 v b. m. v. ausiliatrice

25 s s. maria maddalena de’ pazzi

26 d vi domenica di pasqua

27 l s. agostino

28 m s. emilio

29 m s. massimo vescovo

30 g s. giovanna d’arco

31 v visita b. v. maria a s. elisabetta

festa della mamma

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

U
na volta liberato, gra-
zie all’intervento del
bailo di Venezia, il

Santo non solo fu cappellano
attivissimo, ma infermiere e
padre per tutti i colpiti. Pas-
sava instancabile dall'uno al-
l'altro, sempre attivo, sempre
vigile, sempre sorridente.
Ebbe la gioia di vederne
guarire alcuni, ma la stra-
grande maggioranza li do-
vette seguire fino alle soglie
dell'eternità. Alla fine egli
stesso, denutrito ed esausto,
contrasse il contagio e cre-
dette che il Signore volesse
accettare l'offerta che gli
aveva fatto della vita. Steso
sulla paglia umida del bagno,
senza mai una parola di la-

mento, stringeva il crocifisso fra le mani e pregava. Gli schiavi lo
guardavano attoniti, impietriti dal dolore. Perché il Signore, si chie-
devano, voleva toglier loro quel sacerdote che li amava tanto?
Forse fu l'angoscia di quei miseri che commosse il cielo. Una notte
il Santo dormì profondamente e all'alba avvertì di essere ormai
fuori pericolo. Come si sentì in forze, si alzò e riprese, come prima,
il suo servizio.
Scomparsa la peste, i vivi si potevano contare a vista: oltre due
terzi erano morti. Di circa quattromila che erano, non ne restarono
nemmeno un migliaio.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il quinto frutto è la 'consolazione spirituale'.
Dice Agostino: “La pace è serenità della mente, tranquillità dell'animo,
semplicità del cuore, partecipazione all’amore. È questo […] che toglie
le rivalità, frena le guerre, reprime le ire, calpesta i superbi, ama gli umili,
placa i discordi, mette d'accordo i nemici, è gradita a tutti. [...] Chi la
ha, la conservi, chi l'ha perduta, la riconquisti, chi se l’è lasciata sfuggire,
cerchi di ritrovarla perché colui che l’avrà trovata, è rinnegato dal Padre;
è messo fuori dal Figlio, è considerato straniero dallo Spirito Santo”.



Giugno 2019
1 s s. giustino martire

2 d ascensione del signore - festa della repubblica

3 l s. carlo lwanga

4 m s. quirino vescovo

5 m s. bonifacio vescovo

6 g s. norberto vescovo

7 v s. roberto vescovo

8 s s. medardo vescovo

9 d pentecoste

10 l s. diana

11 m s. barnaba - villa pulcini ore 17 s. messa, ritrov. del cuore di s. giuseppe

12 m s. guido

13 g s. antonio di padova

14 v s. eliseo

15 s s. germana

16 d ss. trinità

17 l s. adolfo

18 m s. marina

19 m s. romualdo

20 g s. silverio papa

21 v s. luigi gonzaga

22 s s. paolino da nola

23 d corpus domini

24 l natività s. giovanni battista

25 m s. guglielmo

26 m s. vigilio vescovo

27 g s. cirillo d’alessandria

28 v s. ireneo

29 s ss. pietro e paolo

30 d Xiii domenica del t.o.

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

U
n primo frutto conso-
lantissimo di questa
attività fu la conver-

sione di un vescovo greco
unito rinnegato, divenuto
pacha. Nei suoi contatti con
gli schiavi dei bagni e delle
famiglie private, il p. Giu-
seppe aveva avuto modo di
conoscerlo, di conversare
con lui, tanto che pensava di
essergli divenuto amico.
Come seppe che era un rin-
negato, decise di avvicinarlo
e di tentare tutto per farlo ri-
tornare alla fede cristiana.
La cosa non era facile. Una
reazione del rinnegato po-
teva costargli la vita e com-
promettere tutto l'altro suo
lavoro. Ma fin dalle prime pa-

role avvertì che quell'anima era disposta alla conversazione anche
su temi religiosi. Negli incontri successivi, che non dovettero esser
numerosi, con delicatezza estrema il p. Giuseppe osò la  domanda
diretta: Chi sei tu, che non hai affatto i sentimenti degli altri musul-
mani verso di noi?
Allora lo sventurato chinò il capo e sospirò gemendo la sua con-
fessione: si rivide monaco fervente e austero, sacerdote zelante,
vescovo fedele, fino al giorno in cui, per debolezza e passione,
aveva rinunciato a Cristo e abbracciato la fede di Maometto.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il sesto frutto è quello della 'quiete e della sicurezza'.
“In pace mi corico e subito mi addormento: tu solo, Signore, al sicuro
mi fai riposare”. E Isaia: “Il mio popolo abiterà in una dimora di pace,
in abitazioni tranquille, in luoghi sicuri”. […] E Agostino: “Il bene
della pace è tale che, tra le cose create, non si desidera niente di più
gradevole, niente di più piacevole e non si trova nulla di più utile”. 



Luglio 2019
1 l s. teobaldo eremita

2 m s. ottone

3 m s. tommaso apostolo

4 g s. elisabetta di portogallo

5 v s. antonio maria zaccaria

6 s s. maria goretti

7 d Xiv domenica del t.o. - festa della croce

8 l s. adriano

9 m s. veronica giuliani

10 m s. letizia

11 g s. benedetto da norcia patrono d’europa

12 v s. arduino

13 s s. enrico

14 d Xv domenica del t.o.

15 l s. bonaventura

16 m b. v. maria del monte carmelo - festa a villa carmine

17 m s. giacinto

18 g s. federico

19 v s. giusta

20 s s. elia profeta

21 d Xvi domenica del t.o. - s. lorenzo da brindisi

22 l s. maria maddalena

23 m s. brigida di svezia patrona d’europa

24 m s. cristina di bolsena

25 g s. giacomo apostolo

26 v ss. gioacchino e anna

27 s s. liliana

28 d Xvii domenica del t.o.

29 l s. marta

30 m s. pietro crisologo

31 m s. ignazio di loyola

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

I
l p. Giuseppe si era messo
tra spettatori e mendicanti,
e quando Murad gli passò

vicino, alzò la voce per gri-
dargli la falsità di Maometto
e la verità della fede cri-
stiana; ma gli giannizzeri, furi-
bondi per tanta profanazione,
gli furono subito ad dosso, lo
trascinarono in un angolo
della via e lo percossero con
ferocia, lasciandolo mezzo
morto.
Tornato al convento, si con-
solava con fra Gregorio, il
qua le non mancava di ripe-
tergli che era tutto inutile e
tutto soltanto pericoloso. Ma
il Santo non ci sentiva.
Visto impossibile avvicinare il
Gran Signore per la via, tentò

di avvicinarlo mentre era nella moschea: là, purché avesse finto ri-
spetto, egli sarebbe potuto entrare ed anche là c'era tanto silenzio
che la sua parola poteva essere udita assai bene da Murad. E il
venerdì successivo tentò.
Ma tutto finì peggio, perché l'ardire del cappuccino non era sol-
tanto mancanza di rispetto al sultano, che doveva poter pregare
senza esser disturbato da alcuno, ma pure offesa al luogo sacro.
Le bastonate dei giannizzeri sulla schiena e ai piedi non gliele
contò nessuno.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il settimo frutto della pace è 'l'aumento delle cose temporali';
Riguardo ad esso Teodorico imperatore afferma: “Ogni regno deve
desiderare la tranquillità della pace nella quale i popoli progrediscono
ed è garantita l'utilità per le genti. Essa è di sicuro la madre delle buone
arti, accresce la stirpe dei mortali per discendenza, prolunga la capacità
ed eleva i desideri”.



Agosto 2019
1 g s. alfonso m. de’ liguori

2 v s. maria degli angeli - perdono di assisi

3 s s. lidia

4 d Xviii domenica del t.o.

5 l s. osvaldo

6 m trasfigurazione di n. s. gesù cristo

7 m s. gaetano da thiène

8 g s. domenico da guzman

9 v s. teresa benedetta della croce patrona d’europa

10 s s. lorenzo martire

11 d XiX domenica del t.o. - s. chiara d’assisi

12 l s. giuliano

13 m ss. ponziano e ippolito

14 m s. massimiliano m. kolbe

15 g assunzione b.v. maria - buon ferragosto

16 v s. rocco

17 s s. chiara di montefalco

18 d XX domenica del t.o.

19 l s. italo

20 m s. bernardo di chiaravalle

21 m s. pio X

22 g beata vergine maria regina

23 v s. rosa da lima

24 s s. bartolomeo ap.

25 d XXi domenica del t.o.

26 l s. alessandro martire

27 m s. monica

28 m s. agostino

29 g martirio s. giovanni battista

30 v s. faustina

31 s s. giuseppe d’arimatea

festa madonna della neve
monte cambio, s. messa in vetta ore 11.00

Luna Nuova

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

C
ollocato sulla collina di
santa Sofia, il serraglio
ha tre grandi cortili,

con viali e piante ornamentali
e fontane. Il Santo era riu-
scito a passare inosservato
la prima e la seconda porta;
era giunto fino alla stanza del
Divano, dove il sultano era
solito ricevere gli ambascia-
tori e i gran pacha.
Era dunque là che il p. Giu-
seppe avrebbe visto e par-
lato a Murad. Le guardie,
intente al gioco dei dadi, non
si erano nemmeno accorte
della sua presenza. Ma
quando fece per spingere la
porta, uno dei giannizzeri
alzò la testa, lo vide, gettò un
grido: e tutti gli furono fero-

cemente addosso. Se egli riusciva ad entrare nella stanza, qua-
lunque fosse la sua intenzione, essi sarebbero finiti tutti ai ganci
dei traditori: fermarlo, consegnarlo all'agacapo, voleva dire invece
acquistarsi una grande benemerenza.
Il p. Giuseppe venne trascinato nel cortile e legato stretto a una
colonna in attesa che venisse il supremo giudice. Pare che il Santo
abbia tentato questa sua impresa nelle primissime ore del mat-
tino.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

L'ottavo frutto è chiamato della 'glorificazione'.
Infatti, è magnifico colui che riesce a fare tre cose: 1- tenersi lontano dalle
rivalità; 2 - considerare da poco i torti ricevuti; 3 - perdonare coloro che
commettono ingiustizie. Per la prima, si dice nei Proverbi: “È una gloria per
l'uomo astenersi dalle contese, attaccar briga è proprio degli stolti”. […]. Per
la seconda, Seneca afferma: “È proprio di colui che è generoso, rifiutare
ingiustizie e offese”. […] Per la terza, […] Salomone, scrive: “Il paziente vale
più di un eroe, chi domina sé stesso val più di chi conquista una città”.



Settembre 2019
1 d XXii domenica del t.o.

2 l s. elpidio v.

3 m s. gregorio magno

4 m s. ida

5 g s. teresa di calcutta

6 v s. donaziano

7 s s. regina

8 d XXiii domenica del t.o. - festa di s. giuseppe da leonessa

9 l s. sergio

10 m s. nicola da tolentino

11 m ss. proto e giacinto mm.

12 g ss. nome di maria

13 v s. giovanni crisostomo

14 s esaltazione della croce

15 d XXiv domenica del t.o. - b. v. maria addolorata

16 l s.s. cornelio e cipriano

17 m s. roberto bellarmino

18 m s. giuseppe da copertino

19 g s. gennaro

20 v s. francesco m. da camprosso

21 s s. matteo apostolo

22 d XXv domenica del t.o.

23 l s. pio da pietrelcina

24 m s. pacifico

25 m s. cleofa

26 g ss. cosma e damiano

27 v s. vincenzo de’ paoli

28 s b. innocenzo da berzo

29 d XXvi domenica del t.o.

30 l s. girolamo

ss. michele, gabriele e raffaele arcangeli

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

D
urante l'interrogatorio
egli dichiarò candida-
mente che non aveva

alcuna intenzione omicida: lo
provava il fatto che non por-
tava armi; voleva soltanto
parlare col sultano per dirgli
che concedesse la libertà re-
ligiosa ai cristiani e ai musul-
mani, in quanto così tutti
avrebbero potuto decidere
meglio sulla fede da abbrac-
ciare. A questo punto il Santo
aggiunse che soltanto la reli-
gione cristiana è degna della
nobiltà umana e di Dio: la
maomettana è un'incon-
gruenza assurda, con dei
principi morali umilianti.
Ce n'era quanto bastava per-
ché il frate fosse condannato.

E perché nessuno voleva rinunciare all'occasione di acquistarsi una
benemerenza innanzi al Gran Signore, egli fu condannato come
bestemmiatore della religione e come attentatore alla sacra per-
sona di Murad, che era poi la stessa cosa. Lo attendeva l'orrida
pena del gancio.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il nono frutto è quello 'dell'onore divino'.
Infatti, Dio riserva per sé tre cose: la gloria, il giudizio e la punizione.
Per quanto riguarda la prima è scritto in Isaia: “Io sono il Signore: questo
è il mio nome; non cederò la mia gloria ad altri”. Per il secondo […] da
Malachìa è chiamato Dio del giudizio […]. Per la terza, è sempre il
Signore a parlare: […] “Perché chi mi onorerà anch'io l'onorerò, chi mi
disprezzerà sarà oggetto di disprezzo”.



1 m s. teresa del bambin gesù

2 m ss. angeli custodi - festa dei nonni

3 g s. candido

4 v s. francesco d’assisi

5 s s. faustina kowalska

6 d XXvii domenica del t.o.

7 l n.s. del rosario

8 m s. evodio

9 m s. giovanni leonardi

10 g ss. daniele e compagni martiri

11 v s. giovanni XXiii

12 s s. serafino da montegranaro

13 d XXviii domenica del t.o.

14 l s. callisto i

15 m s. teresa d’avila

16 m s. edvige

17 g s. ignazio d’antiochia

18 v s. luca evangelista

19 s s. pietro d’alcantara

20 d XXiX domenica del t.o.

21 l s. orsola

22 m s. giovanni paolo ii papa

23 m s. giovanni da capestrano

24 g s. antonio m. claret

25 v s. miniato

26 s b. bonaventura da potenza

27 d XXX domenica del t.o.

28 l s. simone

29 m s. onorato

30 m s. claudio

31 g s. angelo da acri cappuccino

Ottobre 2019

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

A
ppeso in questo
modo, egli doveva at-
tendere la morte in una

lenta e spasmodica agonia,
arso dalla sete, spossato
dalla sospensione, squas-
sato da probabili convulsioni
tetaniche. Nessuno poteva
dargli il minimo soccorso.
Gli astanti, che si fecero pre-
sto una folla, erano solo dei
sadici crudeli, accorsi per go-
dere l'atroce spettacolo.
Informato della condanna, fra
Gregorio corse dagli amba-
sciatori pregando e scongiu-
rando che volessero far
qualcosa per il povero padre;
ma tutti, con garbo uguale al
dispetto per quest'ultima
pazza impresa del missiona-

rio, lo licenziarono e si chiusero nelle loro abitazioni, terrorizzati al
pensiero di inevitabili sanguinose conseguenze. Né avevano torto,
poiché si era a Costantinopoli, all'indomani di Lepanto, e questi
fatti potevano scatenar feroci reazioni in tutti i turchi, dal sultano al-
l'ultimo straccione.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il decimo frutto è la 'remissione dei peccati '.
Scrive a riguardo Matteo: “Se voi infatti perdonerete agli uomini le
loro colpe, il Padre vostro perdonerà anche a voi”. C'è pure la
remissione dei peccati: “Con la stessa misura con la quale misurate
sarete misurati anche voi”.



Novembre 2019
1 v solennità di tutti i santi

2 s commemorazione di tutti i defunti

3 d XXXi domenica del t.o.

4 l s. carlo borromeo - festa dell’unità nazionale

5 m s. guido

6 m s. leonardo

7 g s. ercolano

8 v s. adeodato

9 s dedicazione della basilica lateranense

10 d XXXii domenica del t.o.

11 l s. martino di tours

12 m s. giosafat

13 m ss. arcadio e compagni mm.

14 g ss. nicola tavelic e compagni mm.

15 v s. alberto magno

16 s s. margherita di scozia

17 d XXXiii domenica del t.o.

18 l s. oddone

19 m s. fausto martire

20 m s. crispino

21 g presentazione b. v. maria al tempio

22 v s. cecilia

23 s s. clemente i papa

24 d XXXiv domenica del t.o. - cristo re

25 l s. caterina d’alessandria

26 m s. leonardo da porto maurizio

27 m s. virgilio

28 g s. giacomo della marca

29 v tutti i santi francescani

30 s s. andrea ap.

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

I
ntanto il martire, sospeso
ai due ganci, anziché dar
spettacolo delle sue inau-

dite sofferenze, vedendo
tanta folla  innanzi a sé, inco-
minciò a predicare la fede
cristiana, affermando che
essa sola è degna dell'uomo
e può salvare: Maometto è
un volgare turlupinatore.
Le guardie portarono pa-
zienza qualche tempo, guar-
dandolo e sghignazzando.
Gli passerà presto, dicevano,
la voglia di bestemmiare. Ma
anche dopo un giorno intero
di sospensione quel «cane
maledetto» aveva ancora
voce. Per fargliela finire gli
accesero sotto la forca dei
sarmenti bagnati: il fumo

l'avrebbe soffocato.
Quanto tempo durò quest'orrido supplizio? I processi dicono tre
giorni. Nessuno dei custodi sapeva spiegarsi come questo con-
dannato potesse resistere così a lungo. Per solito gli sventurati ap-
pesi al gancio morivano in giornata o nelle prime ore successive.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

L'undicesimo frutto è quello del 'compimento o pienezza'.
“Pieno compimento della legge è l'amore”. L'amore è il fine di tutti i
comandamenti. E nel libro La penitenza e in Paolo ai Galati: “Tutta la
legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: amerai il prossimo
tuo come te stesso”.



Dicembre 2019
1 d i domenica di avvento

2 l s. bibiana

3 m s. francesco saverio

4 m s. barbara patrona di rieti

5 g s. saba

6 v s. nicola di myra

7 s s. ambrogio

8 d immacolata concezione - ii dom. di avvento

9 l s. siro

10 m b. v. maria di loreto

11 m s. damaso

12 g madonna di guadalupe

13 v s. lucia

14 s s. giovanni della croce

15 d iii domenica di avvento

16 l s. albina - inizio novena s. natale

17 m s. lazzaro

18 m s. graziano

19 g s. gregorio

20 v s. zefirino

21 s s. pietro canisio

22 d iv domenica di avvento

23 l s. vittoria

24 m s. delfino

25 m natale del signore - buon natale!

26 g s. stefano protomartire

27 v s. giovanni ap.

28 s ss. martiri innocenti

29 d s. famiglia di nazareth

30 l s. eugenio

31 m s. silvestro - buon anno 2020!

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

L
a sera del terzo giorno
il martire faceva udire
solo un gemito ranto-

lante; meno frequenti e meno
violenti erano i sussulti dei
crampi. Le guardie, sicure che
nessuno avrebbe osato pene-
trare là dentro per liberarlo e
che la mattina l'avrebbero tro-
vato morto, pensarono di po-
tersi finalmente concedere
una notte di riposo.
Nel gran silenzio del giardino
imperiale il p. Giuseppe, dis-
sanguato e agonizzante,
sentiva che la morte lo stava
abbracciando. Ogni istante
era un'offerta al Signore,
ogni respiro una lenta e
piena adorazione. Era con-
tento di morire così, a 33

anni, come aveva tanto desiderato, per il suo Gesù, che per  lui
era morto sulla croce. Ma Dio aveva disposto diversamente. Gli
era bastato il generoso desiderio del suo servo e la sofferenza che
aveva saputo affrontare per suo amore. E mandò il liberatore.
Nell'incoscienza dell'agonia suprema il Santo intravide vicino a sé
un giovane, che con dei ferri e precauzioni amorose lo staccò dalla
forca, lo sostenne sulle braccia e lo posò a terra; gli toccò le ferite
lacerate, gli fece bere del vino e gli diede del pane. Con subitaneità
sconcertante la vita rifluì in tutte le sue membra già fredde. Era in
piedi, stava in piedi da solo, con le forze di prima, e guardava con
riconoscenza e pena il suo misterioso liberatore.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il dodicesimo frutto della pace è la 'filiazione divina'.
“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figlio di Dio”. E
Agostino: “Se avrai amato i nemici sarai degno di essere non solo amico,
ma anche figlio di Dio”. E altrove, sempre Agostino: “Solo l'amore
distingue tra i figli di Dio e i figli del diavolo”. Perciò, non senza motivo,
Giobbe dice: “Su, riconciliati con lui e tornerai felice, ne riceverai un
gran vantaggio”.



1 m s a n ta m a dre didio -Lca poda n n o

2 m s s .Lba s ilio e gregorio

3 g s.Lgen oveffa

4 v s .Lermete

5 s s .La melia

6 d epifa n ia del s ign ore

7 l s .Llucia n o

8 m s .Lma s s imo -Ln ascitaLs .Lgiusep p eL(1556)

9 m s .Lgiulia n o m a rtire

10 g s .La ldo eremita

11 v s .Ligin o pa pa

12 s s .Lmodes to

13 d ba ttes imo del s ign ore

14 l s .Lfelice

15 m s .Lma uro a ba te

16 m s .Lma rcello pa pa

17 g s .La n ton io a ba te

18 v s .Llibera ta

19 s s .Lma rio m a rtire

20 d iiLdomen ica del t.o.

21 l s .La gn es e

22 m s .Lvin cen zo m a rtire

23 m s .Lemeren zia n a

24 g s .Lfra n ces co dis a les

25 v con vers ion e dis .Lpa olo

26 s s s .Ltito e timoteo -Ln o ven aLdiLs .Lgiusep p e

27 d iiiLdomen ica del t.o.

28 l s .Ltomm a s o d’a q uin o

29 m s .Lcos ta n zo

30 m s .Lma rtin a

31 g s .Lgiova n n ibos co

Gennaio 2019

Secondo gli storici più
attenti, il p. G iuseppe
avrebbe in cominciato

la sua attività sacerdotale nel
bagno di Q aassim-pa cha
con una missione generale.
G li fu quindi necessario fer -
marsi per tutti quei giorni,
fare la stessa vita di quegli
sventu rati e condividere le
loro sofferenze.
Questo fatto gli assicurò im-
mediatamente la più aperta
confidenza dei detenuti e un
certo  rispetto  persino  da
parte del personale di custo-
dia.
N el suo primo discorso il
Santo parlò della passione di
G e sù, tema a lui tanto caro e
che torna frequentemente

nei suoi manoscritti. L eggendo quelle pagine, nelle quali forse c'è
il discorso pronunciato nel bagno, noi possiamo ben accettare
l'idea del successo ottenuto: egli lasciò tutti profondamente com-
mossi. N el dolore di G esù quegli infelici vedevano il mo tivo reli-
gioso che confortava e santificava il loro dolore. Essi avevano
peccato, ma ora la divina Provvidenza offriva  loro, con le loro
stesse catene, un mezzo di straordinaria efficacia per espiare
e riscattarsi spiritualmente.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Luna Nuova

Ultimo Quarto

Primo Quarto

Luna Piena

Il primo frutto della pace è chiamato 'frutto della benedizione
divina'.
Agostino scrive: “Se qualcuno vive in pace con il suo prossimo in
lui è racchiusa tutta la divinità e la curia celeste per dare la sua
benedizione. Dunque, ecco quanto è buono e quanto è soave che i
fratelli vivano insieme. Per questo il Signore ha comandato lì la
benedizione”.

Febbraio 2019
1 v s .Lverdia n a

2 s pres en ta zion edel s ign ore-Lcan delo ra

3 d ivLdomen ica del t.o.

4 l s olen n ità dis .Lgiu s eppe da leon es s a

5 m s .La ga ta

6 m s s .Lpa olo mikie compa gn imm.

7 g s .Lteodoro m a rtire

8 v s .Lgirola mo emilia n i

9 s s .La pollon ia

10 d vLdomen ica del t.o.

11 l bea ta vergin e dilourdes

12 m s .Leula lia

13 m s .Lma ura

14 g s .Lva len tin o -LfestaLdeiLfidan zati

15 v s s .Lfa u s tin o e giovita

16 s s .Lgiulia n a vergin e

17 d viLdomen ica del t.o.

18 l s .Ls imon e ves covo

19 m s .Lma n s ueto

20 m s .Ls ilva n o

21 g s .Lpier da mia n i

22 v c a ttedra dis .Lpietro

23 s s .Lren zo

24 d viiLdomen ica del t.o.

25 l s .Lces a rio

26 m s .Lromeo

27 m s .Lga briele dell’a ddolora ta

28 g s .Lrom a n o a ba te

civitavecchia,LfestaLdiLs .Lgiusep p e
p arr.Ls .LfeliceLdaLcan talice,Lo reL11

ro ma,LfestaLdiLs .Lgiusep p e
p arr.Ls s .Lpro to martiriLro man i,Lo reL12

otrico li,LfestaLdiLs .Lgiusep p e,Lben edizio n eLdelleLfave,Lo reL12.00

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Puntualmente, ogni mat-
tina e ogni sera di quei
giorni santi, la chiesa di

sant'Antonio si gremiva di
schiavi per udire la messa,
per pregare assieme al Santo
e per ascoltare la predica. L a
sua parola scendeva chiara e
commossa nel cuore di tutti
e in ciascuno suscitava sen-
timenti e propositi di vita
nuova. Il padre G iuseppe fu
presto considerato da tutti
come un angelo inviato dal
cielo in quel loro inferno ma-
ledetto.
M entre i sani erano all'arse-
nale per il lavoro, egli nel
bagno si accostava ai malati
e ai vecchi, e li consolava e
curava, compiendo con leti-

zia i servizi più umili. L a sera, col rientro dei lavoratori, riprendeva
le istruzioni religiose in chiesa.
Avvenne così che tutti gli riversarono nell'anima la loro storia di sof-
ferenza e di peccato; ed egli li ascoltava, li confortava, dando ad
ognuno, con bontà e franchezza, il suo consiglio sacerdotale.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il secondo frutto è detto della 'coabitazione divina'.
“Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo
a loro”, disse lo stesso Salvatore. Lì ci sono carità e amore; infatti
nella pace il suo occhio. Perciò Paolo: “Vivete in pace e il Dio
dell'amore e della pace sarà con voi”.

q uattro Ls tradeLrieti,LfestaLdiLs .Lgiusep p eLo reL18.00

otrico li,LfestaLdiLs .Lgiusep p e,Ls .LmessaLeLpro cessio n e,Lo reL10.30
a matrice,LfestaLdiLs .Lgiusep p e,

s .Lmessa,Lo reL11.00

s s .Lcirillo e metodio patro n iLd’euro p a

Marzo 2019
1 v s .La lbin o

2 s s .Lba s ileo m a rtire

3 d viiiLdomen ica del t.o.

4 l s .Lca s imiro

5 m s .La dria n o

6 m le cen eri

7 g s s .Lperpetu a e felicita

8 v s .Lgiova n n ididio -LfestaLdellaLdo n n a

9 s s .Lfra n ces c a rom a n a

10 d iLdomen ica diq u a res im a

11 l s .Lcos ta n tin o

12 m s .Lma s s imilia n o

13 m s .La rrigo

14 g s .Lma tilde regin a

15 v s .Llon gin o

16 s s .Leriberto ves covo

17 d iiLdomen ica diq u a res im a

18 l s .Ls a lva tore

19 m s .Lgiu s eppesp o so LdellaLvergin eLmariaL-LfestaLdelLpap à

20 m s .La les s a n dra m a rtire

21 g s .Lben edetto patro n o Ld’euro p a

22 v s .Llea

23 s s .Lturibio

24 d iiiLdomen ica diq u a res im a

25 l a n n u n cia zio n e del s ign ore

26 m s .Lteodoro

27 m s .La ugu s to

28 g s .Ls is to iiipa pa

29 v s .Ls econ do m a rtire

30 s s .La medeo

31 d ivLdomen ica diq u a res im a

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

F u il ministero nel bagno
che gli aprì le vie al-
l'apostolato in città. L à

dentro infatti, nelle conversa-
zioni con gli schiavi, egli
ebbe modo di raccogliere di-
versi indirizzi di schiavi resi-
denti presso famiglie private
non totalmente contrarie a
un'eventuale sua visita. Parlò
della cosa col bailo veneto e
con l'ambasciatore francese
promettendo discrezione e
correttezza, e ottenne di po-
terli visitare.
Un giorno, nel palazzo di un
alto personaggio turco, in-
contrò un giovane schiavo
cristiano, figlio di una nobile
e ricca famiglia italiana, il
quale, perché non poté esser

riscattato dai suoi parenti, si disperava e bestemmiava, incolpando
il Signore della sua sventura. Il Santo lo ascoltò a lungo e poi tentò
tutte le migliori ragioni per indurlo alla pazienza: ma non concluse
nulla. Per il giovane infelice, quelle erano soltanto parole inutili. Al-
lora il Santo chiese di poter parlare al padrone, gli espose la situa-
zione morale dello schiavo e lo pregò di voler accettare una
sostituzione: offriva se stesso per la liberazione del giovane.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il terzo frutto è della 'grati�cazione divina'. 
Nella Scrittura troviamo alcune testimonianze. Geremia dice: “Io ho [...]
progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di
speranza”. Ancora Paolo: “[...] perché Dio non è un Dio di disordine, ma
di pace”. E il saggio: “Di tre cose mi compiaccio e mi faccio bello, di fronte
al Signore e agli uomini: concordia di fratelli, amicizia tra vicini, moglie
e marito che vivono in piena armonia”.

Aprile 2019
1 l s .Lugo ves ovo

2 m s .Lfra n ces co dipa ola

3 m s .Lricc a rdo ves covo

4 g s .Lis idoro ves covo

5 v s .Lvin cen zo ferrer

6 s s .Lguglielmo

7 d vLdomen ica diq u a res im a -L75°Leccidio LdiLleo n essa

8 l s .La lberto dion igi

9 m s .Lma ria cleofe

10 m s s .Lteren zio e compa gn im a rtiri

11 g s .Ls ta n is la o ves covo

12 v s .Lgiulio pa pa

13 s s .Lma rtin o ipa pa m a rtire

14 d domen ica delle pa lme

15 l s .La n n iba le

16 m s .Lbern a rdetta s oubirou s

17 m s .La n iceto pa pa

18 g giovedìs a n to -Ls .Lga ldin o ves covo

19 v ven erdìs a n to -Ls .Lermogen e m a rtire

20 s s a ba to s a n to -Ls .La da lgis a vergin e

21 d pa s q u a diris urrezion e

22 l dell’a n gelo

23 m s .Lgiorgio m a rtire

24 m s .Lfedele da s igm a rin gen

25 g s .Lma rco eva n gelis ta -LfestaLdellaLliberazio n e

26 v b.Lv.Lm.Ldel buo n co n s iglio

27 s s .Lzita

28 d in a lbis -Lfes ta della divin a mis ericordia

29 l s .Lca terin a da s ien a patro n aLd’euro p a

30 m s .Lpio v pa pa

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Un giorno volle visitare i
due bagni di Top-
Harié e di Besik-Tas al

di là del ponte, sul C orno
d'O ro. Bisognava dunque at-
traversare tutta C ostantino-
poli. E laggiù ebbe lavoro
fino a sera tarda. F orse pen-
sava di potervi passare la
notte, invece le guardie,che
non lo conoscevano, lo co-
strinsero ad uscire. A quel-
l'ora però era molto
pericoloso per un cristiano
farsi vedere per le vie della
città; inoltre al quartiere di
G alata avrebbe trovata  la
porta chiusa ed avrebbe do-
vuto passare la notte al-
l'aperto. C he fare?
C amminò fino alla piazza an-

tistante l'ingresso del quartiere latino, ma non osò nemmeno av-
vicinarsi: le guardie turche l'avrebbero preso per una spia e
sarebbero stati guai molto seri. O r mentre si guardava attorno pen-
sieroso e preoccupato, scorse le masse dei cannoni puntati con
le bocche verso G alata. Decise di nascondersi tra essi e pregò il
Signore che gliela mandasse buona.
Stanco com'era dormì profondamente, ma all'alba una pattuglia
in ricognizione, passando vicino ai pezzi lo vide. Il povero frate fu
immediatamente arrestato e duramente malmenato... Infine fu tra-
scinato innanzi al giudice militare.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il quarto frutto è quello 'dell'amore degli angeli '.
Infatti, come sostiene Bernardo: «Gli angeli, che sono deAniti angeli di
pace, godono molto di questa pace. In primo luogo perché [...] “cercano
di conservare l'unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace”».
[…] In secondo luogo perché c'è gioia presso gli angeli per un peccatore
che si converte e ritorna al Padre. […] In terzo luogo, gli angeli si
rallegrano perché la pace viene ostacolata dai diavoli. Per questo,
Geremia scrive: “[...] temeranno e tremeranno per tutto il bene e per
tutta la pace che concederò loro”. Perciò, chi cerca la pace, è simile agli
angeli di Dio!

Maggio 2019
1 m s .Lgiu s eppe a rtigia n o -LfestaLdelLlavo ro L

2 g s .La ta n a s io

3 v s s .Lfilippo e gia como

4 s s .Ls ilva n o

5 d iiiLdomen ica dipa s q u a

6 l s .Lgiuditta m a rtire

7 m s .Lfla via

8 m s .Ldes idera to

9 g s .Lgregorio

10 v s .La n ton in o

11 s s .Lfa bio m a rtire

12 d ivLdomen ica dipa s q u a -Ls .Lleopoldo m a n dic

13 l s .Lemm a

14 m s .Lma ttia a po s tolo

15 m s .Ltorq u a to

16 g s .Lma rgherita da corton a

17 v s .Lpa s q u a le ba y lon

18 s s .Lfelice da c a n ta lice

19 d vLdomen ica dipa s q u a

20 l s .Lbern a rdin o da s ien a

21 m s .Lcris toforo m a ga lla n es

22 m s .Lrita da c a s cia

23 g s .Ldes iderio ves covo

24 v b.Lm.Lv.La u s ilia trice

25 s s .Lma ria m a dda len a de’Lpa zzi

26 d viLdomen ica dipa s q u a

27 l s .La gos tin o

28 m s .Lemilio

29 m s .Lma s s imo ves covo

30 g s .Lgiova n n a d’a rco

31 v vis ita b.Lv.Lma ria a s .Lelis a betta

-LfestaLdellaLmamma

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Una volta liberato, gra-
zie all’intervento del
bailo di V enezia, il

Santo non solo fu cappellano
attivissimo, ma infermiere e
padre per tutti i colpiti. Pas-
sava instancabile dall'uno al-
l'altro, sempre attivo, sempre
vigile, sempre sorridente.
Ebbe la gioia di vederne
guarire alcuni, ma la stra-
grande maggioranza li do-
vette seguire fino alle soglie
dell'eternità. Alla fine egli
stesso, denutrito ed esausto,
contrasse il contagio e cre-
dette che il Signore volesse
accettare l'offerta che gli
aveva fatto della vita. Steso
sulla paglia umida del bagno,
senza mai una parola di la-

mento, stringeva il crocifisso fra le mani e pregava. G li schiavi lo
guardavano attoniti, impietriti dal dolore. Perché il Signore, si chie-
devano, voleva toglier loro quel sacerdote che li amava tanto?
F orse fu l'angoscia di quei miseri che commosse il cielo. Una notte
il Santo dormì profondamente e all'alba avvertì di essere ormai
fuori pericolo. C ome si sentì in forze, si alzò e riprese, come prima,
il suo servizio.
Scomparsa la peste, i vivi si potevano contare a vista: oltre due
terzi erano morti. Di circa quattromila che erano, non ne restarono
nemmeno un migliaio.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il quinto frutto è la 'consolazione spirituale'.
Dice Agostino: “La pace è serenità della mente, tranquillità dell'animo,
semplicità del cuore, partecipazione all’amore. È questo […] che toglie
le rivalità, frena le guerre, reprime le ire, calpesta i superbi, ama gli umili,
placa i discordi, mette d'accordo i nemici, è gradita a tutti. [...] Chi la
ha, la conservi, chi l'ha perduta, la riconquisti, chi se l’è lasciata sfuggire,
cerchi di ritrovarla perché colui che l’avrà trovata, è rinnegato dal Padre;
è messo fuori dal Figlio, è considerato straniero dallo Spirito Santo”.

Giugno 2019
1 s s .Lgiu s tin o m a rtire

2 d a s cen s ion e del s ign ore -LfestaLdellaLrep ubblica

3 l s .Lca rlo lw a n ga

4 m s .Lq uirin o ves covo

5 m s .Lbon ifa cio ves covo

6 g s .Ln orberto ves covo

7 v s .Lroberto ves covo

8 s s .Lmeda rdo ves covo

9 d pen tecos te

10 l s .Ldia n a

11 m s .Lba rn a ba - villaLpulcin iLo reL17Ls .Lmessa,Lritro v.LdelLcuo reLdiLs .Lgiusep p e

12 m s .Lguido

13 g s .La n to n io dipa dova

14 v s .Lelis eo

15 s s .Lgerm a n a

16 d s s .Ltrin ità

17 l s a dolfo

18 m s .Lma rin a

19 m s .Lromu a ldo

20 g s .Ls ilverio pa pa

21 v s .Lluigigon za ga

22 s s .Lpa olin o da n ola

23 d corpu s domin i

24 l n a tività s .Lgiova n n iba ttis ta

25 m s .Lguglielmo

26 m s .Lvigilio ves covo

27 g s .Lcirillo d’a les s a n dria

28 v s .Liren eo

29 s s s .Lpietro e pa olo

30 d Xiiidomen ica del t.o.

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Un primo frutto conso-
lantissimo di questa
attività fu la conver-

sione di un vescovo greco
unito rinnegato, divenuto
pacha. N ei suoi contatti con
gli schiavi dei bagni e delle
famiglie private, il p. G iu-
seppe aveva avuto modo di
conoscerlo, di conversare
con lui, tanto che pensava di
essergli divenuto amico.
C ome seppe che era un rin-
negato, decise di avvicinarlo
e di tentare tutto per farlo ri-
tornare alla fede cristiana.
L a cosa non era facile. Una
reazione del rinnegato po-
teva costargli la vita e com-
promettere tutto l'altro suo
lavoro. M a fin dalle prime pa-

role avvertì che quell'anima era disposta alla conversazione anche
su temi religiosi. N egli incontri successivi, che non dovettero esser
numerosi, con delicatezza estrema il p. G iuseppe osò la  domanda
diretta: C hi sei tu, che non hai affatto i sentimenti degli altri musul-
mani verso di noi?
Allora lo sventurato chinò il capo e sospirò gemendo la sua con-
fessione: si rivide monaco fervente e austero, sacerdote zelante,
vescovo fedele, fino al giorno in cui, per debolezza e passione,
aveva rinunciato a C risto e abbracciato la fede di M aometto.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il sesto frutto è quello della 'quiete e della sicurezza'.
“In pace mi corico e subito mi addormento: tu solo, Signore, al sicuro
mi fai riposare”. E Isaia: “Il mio popolo abiterà in una dimora di pace,
in abitazioni tranquille, in luoghi sicuri”. […] E Agostino: “Il bene
della pace è tale che, tra le cose create, non si desidera niente di più
gradevole, niente di più piacevole e non si trova nulla di più utile”. 

Luglio 2019
1 l s .Lteoba ldo eremita

2 m s .Lotton e

3 m s .Ltomm a s o a po s tolo

4 g s .Lelis a betta diportoga llo

5 v s .La n to n io m a ria za cc a ria

6 s s .Lma ria goretti

7 d Xivdomen ica del t.o.L-LfestaLdellaLcro ce

8 l s .La dria n o

9 m s .Lveron ic a giulia n i

10 m s .Lletizia

11 g s .Lben edetto da n orcia patro n o Ld’euro p a

12 v s .La rduin o

13 s s .Len rico

14 d Xvdomen ica del t.o.

15 l s .Lbon a ven tura

16 m b.Lv.Lma ria del mon te c a rmelo - festaLaLvillaLcarmin e

17 m s .Lgia cin to

18 g s .Lfederico

19 v s .Lgiu s ta

20 s s .Lelia profeta

21 d Xvidomen ica del t.o.L-Ls .Lloren zo da brin dis i

22 l s .Lma ria m a dda len a

23 m s .Lbrigida dis vezia patro n aLd’euro p a

24 m s .Lcris tin a dibols en a

25 g s .Lgia como a po s tolo

26 v s s .Lgioa cchin o e a n n a

27 s s .Llilia n a

28 d Xviidomen ica del t.o.

29 l s .Lma rta

30 m s .Lpietro cris ologo

31 m s .Lign a zio diloy ola

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Il p. G iuseppe si era messo
tra spettatori e mendicanti,
e quando M urad gli passò

vicino, alzò la voce per gri-
dargli la falsità di M aometto
e la verità della fede cri-
stiana; ma gli giannizzeri, furi-
bondi per tanta profanazione,
gli furono subito ad dosso, lo
trascinarono in un angolo
della via e lo percossero con
ferocia, lasciandolo mezzo
morto.
Tornato al convento, si con-
solava con fra G regorio, il
qua le non mancava di ripe-
tergli che era tutto inutile e
tutto soltanto pericoloso. M a
il Santo non ci sentiva.
V isto impossibile avvicinare il
G ran Signore per la via, tentò

di avvicinarlo mentre era nella moschea: là, purché avesse finto ri-
spetto, egli sarebbe potuto entrare ed anche là c'era tanto silenzio
che la sua parola poteva essere udita assai bene da M urad. E il
venerdì successivo tentò.
M a tutto finì peggio, perché l'ardire del cappuccino non era sol-
tanto mancanza di rispetto al sultano, che doveva poter pregare
senza esser disturbato da alcuno, ma pure offesa al luogo sacro.
L e bastonate dei giannizzeri sulla schiena e ai piedi non gliele
contò nessuno.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il settimo frutto della pace è 'l'aumento delle cose temporali';
Riguardo ad esso Teodorico imperatore a@erma: “Ogni regno deve
desiderare la tranquillità della pace nella quale i popoli progrediscono
ed è garantita l'utilità per le genti. Essa è di sicuro la madre delle buone
arti, accresce la stirpe dei mortali per discendenza, prolunga la capacità
ed eleva i desideri”.

Agosto 2019
1 g s .La lfon s o m.Lde’Lliguori

2 v s .Lma ria deglia n geli-Lperdo n o LdiLa ssisi

3 s s .Llidia

4 d Xviiidomen ica del t.o.

5 l s .Los va ldo

6 m tra s figura zio n e din .Ls .Lges ù cris to

7 m s .Lga eta n o da thièn e

8 g s .Ldomen ico da gu zm a n

9 v s .Lteres a ben edetta della croce patro n aLd’euro p a

10 s s .Lloren zo m a rtire

11 d XiX domen ica del t.o.L-Ls .Lchia ra d’a s s is i

12 l s .Lgiulia n o

13 m s s .Lpon zia n o e ippolito

14 m s .Lma s s imilia n o m.Lkolbe

15 g a s s u n zion e b.v.Lma ria - buon ferra go s to

16 v s .Lrocco

17 s s .Lchia ra dimon tefa lco

18 d XX domen ica del t.o.

19 l s .Lita lo

20 m s .Lbern a rdo dichia ra va lle

21 m s .Lpio X

22 g bea ta vergin e m a ria regin a

23 v s .Lros a da lim a

24 s s .Lba rtolomeo a p.

25 d XXidomen ica del t.o.

26 l s .La les s a n dro m a rtire

27 m s .Lmon ic a

28 m s .La gos tin o

29 g m a rtirio s .Lgiova n n iba ttis ta

30 v s .Lfa u s tin a

31 s s .Lgiu s eppe d’a rim a tea

festaLmado n n aLdellaLn eve
mo n teLcambio ,Ls .LmessaLinLvettaLo reL11.00

Luna Nuova

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

C ollocato sulla collina di
santa Sofia, il serraglio
ha tre grandi cortili,

con viali e piante ornamentali
e fontane. Il Santo era riu-
scito a passare inosservato
la prima e la seconda porta;
era giunto fino alla stanza del
Divano, dove il sultano era
solito ricevere gli ambascia-
tori e i gran pacha.
Era dunque là che il p. G iu-
seppe avrebbe visto e par-
lato a M urad. L e guardie,
intente al gioco dei dadi, non
si erano nemmeno accorte
della sua presenza. M a
quando fece per spingere la
porta, uno dei giannizzeri
alzò la testa, lo vide, gettò un
grido: e tutti gli furono fero-

cemente addosso. Se egli riusciva ad entrare nella stanza, qua-
lunque fosse la sua intenzione, essi sarebbero finiti tutti ai ganci
dei traditori: fermarlo, consegnarlo all'agacapo, voleva dire invece
acquistarsi una grande benemerenza.
Il p. G iuseppe venne trascinato nel cortile e legato stretto a una
colonna in attesa che venisse il supremo giudice. Pare che il Santo
abbia tentato questa sua impresa nelle primissime ore del mat-
tino.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

L'ottavo frutto è chiamato della 'glori�cazione'.
Infatti, è magniAco colui che riesce a fare tre cose: 1- tenersi lontano dalle
rivalità; 2 - considerare da poco i torti ricevuti; 3 - perdonare coloro che
commettono ingiustizie. Per la prima, si dice nei Proverbi: “È una gloria per
l'uomo astenersi dalle contese, attaccar briga è proprio degli stolti”. […]. Per
la seconda, Seneca a@erma: “È proprio di colui che è generoso, riAutare
ingiustizie e o@ese”. […] Per la terza, […] Salomone, scrive: “Il paziente vale
più di un eroe, chi domina sé stesso val più di chi conquista una città”.

Settembre 2019
1 d XXiidomen ica del t.o.

2 l s .Lelpidio v.

3 m s .Lgregorio m a gn o

4 m s .Lida

5 g s .Lteres a dic a lcu tta

6 v s .Ldon a zia n o

7 s s .Lregin a

8 d XXiiidomen ica del t.o.-LfestaLdiLs .Lgiusep p eLdaLleo n essa

9 l s .Ls ergio

10 m s .Ln icola da tolen tin o

11 m s s .Lproto e gia cin to mm.

12 g s s .Ln ome dim a ria

13 v s .Lgiova n n icris o s tomo

14 s es a lta zio n e della croce

15 d XXivdomen ica del t.o.L-Lb.Lv.Lma ria a ddolora ta

16 l s .s .Lcorn elio e cipria n o

17 m s .Lroberto bella rmin o

18 m s .Lgiu s eppe da copertin o

19 g s .Lgen n a ro

20 v s .Lfra n ces co m.Lda c a m pro s s o

21 s s .Lma tteo a po s tolo

22 d XXvdomen ica del t.o.

23 l s .Lpio da pietrelcin a

24 m s .Lpa cifico

25 m s .Lcleofa

26 g s s .Lcos m a e da mia n o

27 v s .Lvin cen zo de’Lpa oli

28 s b.Lin n ozen zo da berzo

29 d XXvidomen ica del t.o.

30 l s .Lgirola mo

s s .Lmichele,Lga briele e ra ffa ele a rc a n geli

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Durante l'interrogatorio
egli dichiarò candida-
mente che non aveva

alcuna intenzione omicida: lo
provava il fatto che non por-
tava armi; voleva soltanto
parlare col sultano per dirgli
che concedesse la libertà re-
ligiosa ai cristiani e ai musul-
mani, in quanto così tutti
avrebbero potuto decidere
meglio sulla fede da abbrac-
ciare. A questo punto il Santo
aggiunse che soltanto la reli-
gione cristiana è degna della
nobiltà umana e di Dio: la
maomettana è un'incon-
gruenza assurda, con dei
principi morali umilianti.
C e n'era quanto bastava per-
ché il frate fosse condannato.

E perché nessuno voleva rinunciare all'occasione di acquistarsi una
benemerenza innanzi al G ran Signore, egli fu condannato come
bestemmiatore della religione e come attentatore alla sacra per-
sona di M urad, che era poi la stessa cosa. L o attendeva l'orrida
pena del gancio.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il nono frutto è quello 'dell'onore divino'.
Infatti, Dio riserva per sé tre cose: la gloria, il giudizio e la punizione.
Per quanto riguarda la prima è scritto in Isaia: “Io sono il Signore: questo
è il mio nome; non cederò la mia gloria ad altri”. Per il secondo […] da
Malachìa è chiamato Dio del giudizio […]. Per la terza, è sempre il
Signore a parlare: […] “Perché chi mi onorerà anch'io l'onorerò, chi mi
disprezzerà sarà oggetto di disprezzo”.

1 m s .Lteres a del ba mbin ges ù

2 m s s .La n gelicu s todi- festaLdeiLn o n n i

3 g s .Lca n dido

4 v s .Lfra n ces co d’a s s is i

5 s s .Lfa u s tin a ko w a ls ka

6 d XXviidomen ica del t.o.

7 l n .s .Ldel ros a rio

8 m s .Levodio

9 m s .Lgiova n n ileon a rdi

10 g s s .Lda n iele e compa gn im a rtiri

11 v s .Lgiova n n iXXiii

12 s s .Ls era fin o da mo n tegra n a ro

13 d XXviiidomen ica del t.o.

14 l s .Lca llis to i

15 m s .Lteres a d’a vila

16 m s .Ledvige

17 g s .Lign a zio d’a n tiochia

18 v s .Lluca eva n gelis ta

19 s s .Lpietro d’a lc a n ta ra

20 d XXiX domen ica del t.o.

21 l s .Lors ola

22 m s .Lgiova n n ipa olo iipa pa

23 m s .Lgiova n n ida c a pes tra n o

24 g s .La n to n io m.Lcla ret

25 v s .Lmin ia to

26 s b.Lbon a ven tura da poten za

27 d XXX domen ica del t.o.

28 l s .Ls imon e

29 m s .Lon ora to

30 m s .Lcla udio

31 g s .La n gelo da a cric a ppu ccin o

Ottobre 2019

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Appeso in questo
modo, egli doveva at-
tendere la morte in una

lenta e spasmodica agonia,
arso dalla sete, spossato
dalla sospensione, squas-
sato da probabili convulsioni
tetaniche. N essuno poteva
dargli il minimo soccorso.
G li astanti, che si fecero pre-
sto una folla, erano solo dei
sadici crudeli, accorsi per go-
dere l'atroce spettacolo.
Informato della condanna, fra
G regorio corse dagli amba-
sciatori pregando e scongiu-
rando che volessero far
qualcosa per il povero padre;
ma tutti, con garbo uguale al
dispetto per quest'ultima
pazza impresa del missiona-

rio, lo licenziarono e si chiusero nelle loro abitazioni, terrorizzati al
pensiero di inevitabili sanguinose conseguenze. N é avevano torto,
poiché si era a C ostantinopoli, all'indomani di L epanto, e questi
fatti potevano scatenar feroci reazioni in tutti i turchi, dal sultano al-
l'ultimo straccione.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il decimo frutto è la 'remissione dei peccati '.
Scrive a riguardo Matteo: “Se voi infatti perdonerete agli uomini le
loro colpe, il Padre vostro perdonerà anche a voi”. C'è pure la
remissione dei peccati: “Con la stessa misura con la quale misurate
sarete misurati anche voi”.

Novembre 2019
1 v s olen n ità dituttiis a n ti

2 s commemora zio n e dituttiidefu n ti

3 d XXXidomen ica del t.o.

4 l s .Lca rlo borromeo -LfestaLdell’un itàLn azio n ale

5 m s .Lguido

6 m s .Lleon a rdo

7 g s .Lercola n o

8 v s .La deoda to

9 s dedica zio n e della ba s ilic a la tera n en s e

10 d XXXiidomen ica del t.o.

11 l s .Lma rtin o ditours

12 m s .Lgios a fa t

13 m s s .La rca dio e compa gn imm.

14 g s s .Ln icola ta velic e compa gn imm.

15 v s .La lberto m a gn o

16 s s .Lma rgherita dis cozia

17 d XXXiiidomen ica del t.o.

18 l s .Loddon e

19 m s .Lfa u s to m a rtire

20 m s .Lcris pin o

21 g pres en ta zio n e b.Lv.Lma ria a l tempio

22 v s .Lcecilia

23 s s .Lclemen te ipa pa

24 d XXXivdomen ica del t.o.L-Lcris to re

25 l s .Lca terin a d’a les s a n dria

26 m s .Lcorra do ves covo

27 m s .Lvirgilio

28 g s .Lgia como della m a rc a

29 v tuttiis a n tifra n ces c a n i

30 s s .La n drea a p.

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Intanto il martire, sospeso
ai due ganci, anziché dar
spettacolo delle sue inau-

dite sofferenze, vedendo
tanta folla  innanzi a sé, inco-
minciò a predicare la fede
cristiana, affermando che
essa sola è degna dell'uomo
e può salvare: M aometto è
un volgare turlupinatore.
L e guardie portarono pa-
zienza qualche tempo, guar-
dandolo e sghignazzando.
G li passerà presto, dicevano,
la voglia di bestemmiare. M a
anche dopo un giorno intero
di sospensione quel «cane
maledetto»  aveva ancora
voce. Per fargliela finire gli
accesero sotto la forca dei
sarmenti bagnati: il fumo

l'avrebbe soffocato.
Quanto tempo durò quest'orrido supplizio? I processi dicono tre
giorni. N essuno dei custodi sapeva spiegarsi come questo con-
dannato potesse resistere così a lungo. Per solito gli sventurati ap-
pesi al gancio morivano in giornata o nelle prime ore successive.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

L'undicesimo frutto è quello del 'compimento o pienezza'.
“Pieno compimento della legge è l'amore”. L'amore è il Ane di tutti i
comandamenti. E nel libro La penitenza e in Paolo ai Galati: “Tutta la
legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: amerai il prossimo
tuo come te stesso”.

Dicembre 2019
1 d idomen ica dia vven to

2 l s .Lbibia n a

3 m s .Lfra n ces co s a verio

4 m s .Lba rba ra pa tro n a dirieti

5 g s .Ls a ba

6 v s .Ln icola dim y ra

7 s s .La mbrogio

8 d imm a cola ta con cezion e -LiiLdom.Ldia vven to

9 l s .Ls iro

10 m b.Lv.Lma ria diloreto

11 m s .Lda m a s o

12 g m a don n a digu a da lu pe

13 v s .Llucia

14 s s .Lgiova n n idella croce

15 d iiidomen ica dia vven to

16 l s .La lbin a -Lin izio Ln o ven aLs .Ln atale

17 m s .Lla zza ro

18 m s .Lgra zia n o

19 g s .Lgregorio

20 v s .Lzefirin o

21 s s .Lpietro c a n is io

22 d ivdomen ica dia vven to

23 l s .Lvittoria

24 m s .Ldelfin o

25 m n a ta le del s ign ore -Lbuo nLn atale!

26 g s .Ls tefa n o protom a rtire

27 v s .Lgiova n n ia p.

28 s s s .Lma rtiriin n ocen ti

29 d s .Lfa miglia din a za reth

30 l s .Leugen io

31 m s .Ls ilves tro -Lbuo nLa n n o L2020!

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

L a sera del terzo giorno
il martire faceva udire
solo un gemito ranto-

lante; meno frequenti e meno
violenti erano i sussulti dei
crampi. L e guardie, sicure che
nessuno avrebbe osato pene-
trare là dentro per liberarlo e
che la mattina l'avrebbero tro-
vato morto, pensarono di po-
tersi finalmente concedere
una notte di riposo.
N el gran silenzio del giardino
imperiale il p. G iuseppe, dis-
sanguato e agonizzante,
sentiva che la morte lo stava
abbracciando. O gni istante
era un'offerta al Signore,
ogni respiro una lenta e
piena adorazione. Era con-
tento di morire così, a 33

anni, come aveva tanto desiderato, per il suo G esù, che per  lui
era morto sulla croce. M a Dio aveva disposto diversamente. G li
era bastato il generoso desiderio del suo servo e la sofferenza che
aveva saputo affrontare per suo amore. E mandò il liberatore.
N ell'incoscienza dell'agonia suprema il Santo intravide vicino a sé
un giovane, che con dei ferri e precauzioni amorose lo staccò dalla
forca, lo sostenne sulle braccia e lo posò a terra; gli toccò le ferite
lacerate, gli fece bere del vino e gli diede del pane. C on subitaneità
sconcertante la vita rifluì in tutte le sue membra già fredde. Era in
piedi, stava in piedi da solo, con le forze di prima, e guardava con
riconoscenza e pena il suo misterioso liberatore.

Vita di S. Giuseppe da Leonessa

Il dodicesimo frutto della pace è la '�liazione divina'.
“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati Aglio di Dio”. E
Agostino: “Se avrai amato i nemici sarai degno di essere non solo amico,
ma anche Aglio di Dio”. E altrove, sempre Agostino: “Solo l'amore
distingue tra i Agli di Dio e i Agli del diavolo”. Perciò, non senza motivo,
Giobbe dice: “Su, riconciliati con lui e tornerai felice, ne riceverai un
gran vantaggio”.




